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Campania, così cambiano i tirocini nelle aziende

Per info: relazesterne@unindustria.na.it

L’obbligo di corrispondere ai tirocinan-
ti un’indennità mensile di almeno 400 
euro lordi costituisce una delle princi-
pali novità introdotte dal nuovo rego-
lamento varato dalla Giunta Regionale 
della Campania in materia di tirocini 
(delibera n. 243 del 22 luglio 2013), re-
cependo le linee guida definite in sede 
di Conferenza Stato Regioni nel gennaio 
2013. 
Come noto, possono ospitare tirocinan-
ti datori di lavoro pubblici e privati, tra 
cui le imprese. La nuova disciplina fissa 
al riguardo criteri rigorosi per quantifi-
care il numero dei tirocini attivabili. 
I limiti sono i seguenti:
a) per i soggetti ospitanti che hanno un 
numero di dipendenti a tempo inde-
terminato compreso fra uno e quattro, 
massimo un tirocinante;
b) per i soggetti ospitanti che hanno un 
numero di dipendenti a tempo inde-
terminato compreso fra cinque e otto, 
massimo due tirocinanti;
c) per i soggetti ospitanti che hanno un 
numero di dipendenti a tempo inde-
terminato compreso fra nove e dodici, 
massimo tre tirocinanti;
d) per i soggetti ospitanti che hanno un 
numero di dipendenti a tempo indeter-
minato compreso fra tredici e sedici, 
massimo quattro tirocinanti;
e) per i soggetti ospitanti che hanno un 
numero di dipendenti a tempo indeter-
minato compreso fra diciassette e venti, 
massimo cinque tirocinanti;
f) per i soggetti ospitanti che hanno ol-
tre venti dipendenti a tempo indetermi-
nato, un numero di tirocinanti a parti-
re da sei non superiore al 20 per cento 
dell’organico a tempo indeterminato.

Tipologia e durata
Il tirocinante può svolgere, presso la 
stessa azienda, solo un percorso di tiro-
cinio. La durata minima è di un mese, 
quella massima varia a seconda della ti-
pologia del tirocinio attivato.
Tirocini formativi e di orientamento. 
Riguardano soggetti che hanno con-
seguito un titolo di studio entro e non 
oltre i dodici mesi precedenti l’avvio del 
tirocinio. Hanno una durata massima di 
sei mesi.
Tirocini di inserimento o reinserimento 
al lavoro. Sono rivolti a soggetti inoc-
cupati, disoccupati, lavoratori in mo-
bilità, lavoratori sospesi in regime di 

cassa integrazione da almeno sei mesi, 
esclusi i beneficiari di cassa integrazio-

ne guadagni ordinaria. Hanno una 
durata massima di dodici mesi. Se il 
tirocinante è in regime di cassa inte-
grazione speciale o di cassa integra-
zione cosiddetta in deroga, non ha 
diritto all’indennità, percependo già 
una forma di sostegno del reddito.
Tirocini per soggetti disabili, persone 
svantaggiate (es. tossicodipendenti, 
minori in età lavorativa in situazio-
ni di difficoltà familiare, detenuti), 
richiedenti asilo e titolari di protezio-
ne internazionale. Possono essere sia 
formativi e di orientamento, sia di 
inserimento o reinserimento. La du-

rata massima varia dai dodici mesi per 

le persone svantaggiate ai ventiquattro 
mesi per i disabili.

Come si attiva
L’attivazione di un tirocinio formativo 
richiede la sottoscrizione di una con-
venzione tra un soggetto promotore 
(potrebbe essere l’Arlas, l’Agenzia re-
gionale per il lavoro e l’istruzione, come 
anche un Centro per l’impiego, una 
Università, ecc.) e un soggetto ospitante 
(es.: un’impresa). 
La convenzione deve essere corredata 
da un progetto formativo finalizzato 
all’acquisizione di specifiche competen-
ze professionali del tirocinante. 
I tirocini devono svolgersi presso una 
sede del soggetto ospitante ubicata nel 
territorio della Regione Campania.
Il soggetto promotore è tenuto a garan-
tire la qualità e l’efficacia dell’esperienza 
formativa del tirocinante, supportando 
tanto il tirocinante quanto il soggetto 
ospitante nella fase di avvio, nella ge-
stione delle procedure amministrative 
e nella predisposizione del progetto for-
mativo. 
All’impresa o altro datore di lavoro 
spetta invece la nomina del tutore del 
tirocinante, da individuare tra lo stesso 
datore di lavoro, un suo lavoratore di-
pendente con contratto a tempo inde-
terminato o a tempo determinato della 
durata di almeno un anno, oppure un 
socio lavoratore. 
Il tutore del tirocinante, al termine del 
tirocinio, trasmetterà all’Arlas o altro 
soggetto promotore una relazione fina-
le o delle schede descrittive dell’attività 
svolta e delle competenze acquisite dal 
tirocinante.

La Regione ha varato il nuovo regolamento. L’indennità di partecipazione diventa obbligatoria

Ecco i requisiti per poterli attivare


